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Alberghi e alberghi garnì

Campeggi

1. Introduzione

Il presente protocollo d’intesa intende dare applicazione alle Linee guida per il settore ricettivo turistico approvate dal Parco Naturale Adamello Brenta, di seguito denominato Parco, con le quali vengono stabiliti i requisiti specifici che le imprese operanti nel settore della ricettività turistica devono rispettare.

Tali linee guida sono applicative delle Linee guida generali, le quali forniscono le coordinate generali, comprensive delle finalità, delle metodologie e dei requisiti che definiscono il processo di concessione del marchio “Qualità Parco” ad imprese operanti all’interno del suo territorio.

L’applicazione di tale protocollo d’intesa dà diritto al richiedente di utilizzare il marchio “Qualità Parco” del Parco Naturale Adamello Brenta secondo le regole definite al punto 9.

I requisiti per l’assegnazione del marchio sono sia di carattere tecnico-legislativo, legati al rispetto di norme specifiche per i diversi aspetti ambientali, che di carattere gestionale. Particolare importanza viene data alla comunicazione ambientale nei confronti dei clienti. Tali requisiti sono riportati negli allegati 1, 2 e 6.

Questi ambiti si riflettono nelle tre aree tematiche in cui sono suddivisi i requisiti di assegnazione, ovvero “aspetti ambientali”, “aspetti gestionali” ed “aspetti comunicativi”.

Al fine di dare maggiore flessibilità allo strumento, viene dato anche spazio ad iniziative specifiche del richiedente che saranno oggetto di valutazione per il raggiungimento del marchio “Qualità Parco”.
2. Aziende che possono richiedere il marchio

Le tipologie di aziende che possono richiedere l’assegnazione del marchio “Qualità Parco” sono esercizi ricettivo-turistici autorizzati ad offrire forme di residenzialità, ovvero:

(a) alberghi (di cui alla categoria a) dell'art. 5, comma 1 della L.P. n. 7 del 15.05.2002)
(b) alberghi garnì (di cui alla categoria b) dell'art. 5, comma 1 della L.P. n. 7 del 15.05.2002)
(c) campeggi (di cui al Capo I della L.P. n. 33 del 13 dicembre 1990)

Tali aziende devono sussistere nel territorio dei Comuni del Parco, con l’unica eccezione di Lomaso, per la parte ricadente nel paese di Ponte Arche.

Si tratta in particolare dei Comuni di: Andalo, Bleggio Inferiore, Bocenago, Breguzzo, Caderzone, Campodenno, Carisolo, Cavedago, Cles, Commezzadura, Cunevo, Daone, Darè, Denno, Dimaro, Dorsino, Flavon, Giustino, Lomaso per la parte ricadente nel paese di Ponte Arche, Massimeno, Molveno, Monclassico, Montagne, Nanno, Pelugo, Pinzolo, Ragoli, San Lorenzo in Banale, Spiazzo, Spormaggiore, Sporminore, Stenico, Strembo, Tassullo, Terres, Tione di Trento, Tuenno, Vigo Rendena e Villa Rendena.

Il marchio “Qualità Parco” viene assegnato a singole strutture e non ad organizzazioni; questo significa che, in presenza di una società cui appartengono più strutture, essa non potrà ottenere il marchio come società, ma soltanto come singola struttura con la denominazione specifica della stessa.

3. Gli ambiti di valutazione

Come già accennato nell’introduzione, gli ambiti di valutazione per l’assegnazione del marchio “Qualità Parco” si suddividono in tre macro-aree:

· aspetti ambientali, relativi all'ambito tecnico-legislativo legato alle singole matrici ambientali, ovvero:

· scarichi

· rifiuti

· emissioni in atmosfera

· risorse idriche

· gestione prodotti pericolosi

· gestione energetica

· aspetti gestionali, riguardanti la mission e gli obiettivi strategici dell’azienda, le modalità di gestione delle risorse umane, i requisiti di acquisto in diversi ambiti e la valorizzazione dei caratteri di tipicità e genuinità caratterizzanti l’ambito territoriale in cui l’azienda si trova;

· aspetti comunicativi, riguardanti la sensibilizzazione dei clienti sulla tutela dell’ambiente in generale, sia all’interno della struttura che sul territorio e, in particolare, sull’importanza del Parco con i suoi obiettivi di conservazione e protezione della natura.

4. I requisiti di assegnazione del marchio “Qualità Parco” 

Le aziende che rientrano nei requisiti di cui al punto 2 e che intendono ricevere il marchio “Qualità Parco” devono dimostrare di possedere due presupposti fondamentali, ovvero:

· il rispetto dei requisiti obbligatori e di quelli facoltativi nella misura indicata di seguito;

· l’impegno al miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali.

Tali presupposti si esplicano nel seguente modo.

a) I requisiti obbligatori e facoltativi

I requisiti per l’assegnazione del marchio si differenziano per le strutture alberghiere con e senza ristorazione e per i campeggi. I richiedenti dovranno quindi applicare i requisiti definiti per la propria tipologia di struttura (allegati 1 e 2 e 6).

I requisiti si suddividono in due categorie, ovvero obbligatori e facoltativi.

I requisiti obbligatori sono ovviamente quelli che devono essere rispettati in toto per poter accedere al marchio. Si tratta fondamentalmente di requisiti di carattere legislativo o necessari per l’applicazione degli obiettivi di tutela del Parco.

I requisiti facoltativi sono invece quei requisiti legati al miglioramento della gestione ambientale in un’ottica di prevenzione. Al contrario dei requisiti obbligatori, tali requisiti subiscono da parte del verificatore una valutazione sull’applicazione da parte del richiedente, ovvero:

· 0 = requisito disatteso

· 1 = requisito parzialmente applicato

· 2 = requisito applicato completamente
Il richiedente può scegliere quindi quali requisiti facoltativi applicare e secondo quali modalità, con il presupposto però di rispettare il punteggio minimo indicato per ogni singolo aspetto.

Nel computo totale vi è poi un ulteriore punteggio minimo da rispettare (maggiore ovviamente della somma dei punteggi minimi dei singoli aspetti) che tiene anche conto di iniziative specifiche svolte dal singolo richiedente e che non sono previste dai requisiti di assegnazione del marchio “Qualità Parco”. In questo modo si garantisce una maggiore flessibilità del marchio nei confronti del singolo richiedente.

Nel caso in cui durante la verifica si accerti che vi sono dei requisiti facoltativi non applicabili alla struttura oggetto della verifica, l’auditor potrà ridurre proporzionalmente il punteggio minimo.

Per quanto riguarda tali iniziative specifiche, verrà assegnato un punteggio da 0 a 2, secondo le stesse modalità sopra indicate, a discrezione del verificatore che effettua la verifica per l’assegnazione del marchio “Qualità Parco”.

Nell’ambito di tali iniziative verranno valutate anche eventuali certificazioni che la struttura ha ottenuto utilizzando invece i seguenti punteggi:

· certificazione ISO 9001: 5 punti

· certificazione ISO 14001: 8 punti

· registrazione EMAS: 11 punti

· adesione al "Progetto Tovel”: 3 punti

· certificazione biologica dei prodotti secondo Reg. CE 2092/91: 5 punti
· certificazione Ecolabel: 5 punti

b) L’impegno al miglioramento continuo

L’impegno al miglioramento continuo rappresenta il secondo presupposto per l’assegnazione del marchio “Qualità Parco”. Tale impegno si esplica da un lato in un’affermazione di principio nella mission aziendale e dall’altro in un accordo concreto con il verificatore esterno sulle misure da adottare. Alla fine della verifica iniziale, l’azienda dovrà infatti accordarsi sugli ambiti di miglioramento che poi saranno oggetto di verifica nella successiva visita di mantenimento da parte del Parco che avverrà secondo le modalità definite al punto 6. Le azioni o gli interventi previsti nel piano di miglioramento concordato con il responsabile della struttura e approvato dalla Giunta Esecutiva equivale a requisito obbligatorio ed è sottoposto a verifica da parte del Parco alla scadenza fissata nel piano stesso e/o dalla DNV in sede di rinnovo.

c) La creazione di un sistema iconografico di merito

Il Parco si riserva di creare un sistema iconografico di merito (sull’esempio delle stelle delle strutture alberghiere) al fine di incentivare il miglioramento continuo da parte delle strutture. In particolare, il Parco potrà attribuire, ad ognuna delle strutture attestate, simboli di merito in numero proporzionale ai punteggi ottenuti sui requisiti facoltativi secondo un sistema che sarà approvato con un atto aggiuntivo.

Si riassumono quindi i presupposti per la prima assegnazione del marchio:

· rispetto dei requisiti obbligatori

· rispetto dei requisiti facoltativi raggiungendo:

· un punteggio minimo per ogni aspetto e
· un punteggio minimo totale

· impegno al miglioramento continuo convenendo un programma di interventi con il verificatore alla fine della verifica iniziale.

Esistono inoltre dei requisiti di carattere strutturale, riguardanti quindi l’edificio, il mobilio, ecc., che non sono un presupposto per l’ottenimento del marchio “Qualità Parco”, in quanto possono essere applicati soltanto in caso di ristrutturazioni sostanziali, ma che servono a completare l’approccio di prevenzione ambientale che caratterizza il marchio “Qualità Parco”.

L’applicazione di tali requisiti permette al richiedente di ottenere un punteggio ulteriore, oltre a quello minimo richiesto per l’ottenimento del marchio, che gli consentirà di accedere ad ulteriori agevolazioni sui servizi offerti dal Parco secondo quanto previsto dal “Piano annuale di promozione” previsto al punto 12.

Anche in questo caso tali requisiti subiscono da parte del verificatore una valutazione sull’applicazione da parte del richiedente secondo le stesse modalità previste dagli altri requisiti facoltativi del marchio “Qualità Parco”, ovvero:

· 0 = requisito disatteso

· 1 = requisito parzialmente applicato
· 2 = requisito applicato completamente
5. Modalità di assegnazione del marchio “Qualità Parco”

L'iter di attestazione e quindi di concessione del marchio “Qualità Parco” adottato dal Parco Naturale Adamello Brenta è articolato nelle seguenti fasi fondamentali:

a. richiesta di assegnazione del marchio e relativa conferma di adesione;

b. comunicazione da parte del Parco della data dell’attività di verifica;

c. verifica iniziale;

d. emissione dell'attestato e concessione del marchio;

e. verifiche periodiche di mantenimento (vedi punto 6).

5.1 Richiesta di assegnazione del marchio “Qualità Parco”

Per richiedere l’assegnazione del marchio del Parco è necessario rispettare i requisiti di cui al punto 3 secondo le modalità di valutazione di cui al punto 4.

In questo caso è sufficiente compilare in carta resa legale (con marca da bollo) il modulo di cui all’allegato 4 e inviarlo a:

Parco Naturale Adamello Brenta

Via Nazionale, 24 – 38080 STREMBO

Tel. 0465 - 806666

Fax. 0465 - 806699

email: qualita.parco@pnab.it
Le richieste devono essere presentate entro il 30.05 ed entro il 30.11 di ogni anno. Per l'anno 2003 la prima scadenza è fissata al 30.07.2003.

Al ricevimento della richiesta di assegnazione del marchio “Qualità Parco”, il Parco esegue un riesame della richiesta e invia al richiedente una conferma di adesione che ufficializza l’accettazione della richiesta, le condizioni contrattuali, la fattura e la richiesta di versamento di una cauzione pari all’importo di € 300,00 come da delibera della Giunta Esecutiva n. 82 del 17 luglio 2003. Il ritorno della conferma di adesione controfirmata dal richiedente con attestazione dell'avvenuto pagamento della fattura e versamento della cauzione avvia la pratica di assegnazione del marchio “Qualità Parco”. In caso di esito positivo, al termine delle attività di verifica e concessione, verrà restituita la cauzione. In caso di esito negativo verrà incassato l’intero ammontare della cauzione.

A fronte della conferma di adesione, il Parco provvede a mandare al richiedente i requisiti per l’ottenimento del marchio, completi dei criteri di assegnazione dei punteggi per i requisiti facoltativi.

Inoltre il Parco organizza ad ogni inizio stagione sia per i nuovi aderenti che per gli alberghi in fase di rinnovo una riunione, dove vengono nuovamente spiegati i requisiti e le modalità di assegnazione dei punteggi. La partecipazione a tale riunione viene caldamente consigliata dal Parco.

A seguito di tale riunione, ogni esercente dovrà effettuare un’autoanalisi, assegnandosi i punteggi in base ai criteri stabiliti. Copia di tale autoanalisi dovrà pervenire al Parco prima dell’effettuazione della verifica iniziale. Quale preparazione della verifica, l’esercente dovrà reperire la documentazione richiesta dai requisiti, in modo che essa sia di facile accesso durante la verifica.

Le verifiche iniziali vengono effettuate entro il massimo 30 giorni dal ricevimento della conferma di adesione completa di tutti i suoi elementi o secondo le esigenze del richiedente in base all'apertura dell'esercizio. Le verifiche devono infatti avvenire durante il periodo di apertura dell’esercizio.”
5.2 Comunicazione dell’attività di verifica

La data dell’attività di verifica per l’assegnazione del marchio “Qualità Parco” viene concordata telefonicamente e successivamente confermata per fax al richiedente con un minimo di due settimane di preavviso.

In assenza di comunicazione di esigenze di variazioni nei sette giorni successivi alla spedizione del fax suddetto, la data si ritiene tacitamente confermata.

5.3 Verifica iniziale
La Verifica Iniziale ha lo scopo accertare che i requisiti specifici siano messi in pratica in maniera efficace, soddisfacendo quindi i requisiti obbligatori e, per i requisiti facoltativi, i punteggi minimi previsti per i singoli aspetti e sul totale.
La verifica viene effettuata da un ente indipendente, il Det Norske Veritas Italia (di seguito denominato “DNV”), cui il Parco si appoggia per garantire l’indipendenza delle verifiche.
Il verificatore di DNV procede quindi alla valutazione dell’effettiva applicazione e conformità rispetto ai requisiti allegati al presente protocollo d’intesa attraverso la raccolta di evidenze oggettive, l'esame di documenti, l'osservazione diretta delle attività, l'effettuazione di colloqui coi responsabili e col personale operativo della struttura, ecc...

Il richiedente è tenuto a fornire al verificatore la massima collaborazione durante tutte le fasi descritte; in particolare egli deve permettere al verificatore di accedere alle aree in cui si svolgono le attività e di intervistare le persone coinvolte, oltre che a rendere disponibile al verificatore la documentazione e le informazioni che dimostrino l’applicazione dei requisiti previsti per le strutture ricettive turistiche.

Il verificatore di DNV, a suo insindacabile giudizio, determina la classificazione dei punteggi da assegnare ai singoli requisiti facoltativi.

Al termine delle attività di verifica, il verificatore di DNV procede al computo finale dei punteggi assegnati ai singoli requisiti facoltativi e concorda con il richiedente il piano di miglioramento. Con tale programma vengono definite le attività da svolgere entro la successiva verifica di mantenimento. La realizzazione del piano verrà controllata durante la verifica di mantenimento ed è requisito obbligatorio per il successivo mantenimento del marchio “Qualità Parco”.

5.3 bis: Integrazione di documentazione.

Agli esercenti è concessa la possibilità di integrare la documentazione riscontrata mancante durante l’audit attraverso la consegna direttamente all’Ente Parco nel lasso di tempo che va dall’audit alla riunione del Comitato Tecnico. Tale documentazione può riferirsi al massimo a 5 requisiti, siano essi obbligatori o facoltativi (e quindi finalizzati all’ottenimento dei punteggi minimi). Nel caso in cui la documentazione da integrare riguardi maggiore di 5 requisiti, l’esercente dovrà essere sottoposto ad un’ulteriore verifica da parte di DNV.

5.3 ter: Prescrizione e suggerimento.

Al fine di snellire le fasi burocratiche relative alla concessione del marchio, il Comitato Tecnico ha facoltà di concedere lo stesso, anche in assenza di alcuni requisiti, ordinando prescrizioni e suggerimenti. Con la prescrizione, l’azienda ottiene il marchio ma si impegna, entro un tempo stabilito dallo stesso Comitato, a produrre uno o più documenti, oppure ad agire su uno dei fattori indicati. Non possono essere ordinate più di tre prescrizioni. Il suggerimento, invece, rappresenta un consiglio, di applicazione facoltativa, con finalità di stimolo ad un ulteriore miglioramento; in caso di mancato ottemperamento dei suggerimenti, questi dovranno essere inseriti nel programma di miglioramento.

5.3 quater: Sanzioni.

In caso di mancato ottemperamento delle prescrizioni dovrà essere disposto il ritiro/sospensione della concessione del marchio (vedi punto 7).

5.4  Emissione dell'attestato e concessione del marchio “Qualità Parco”

La checklist di verifica compilata presso il richiedente, il rapporto di verifica interno ed il piano di miglioramento vengono poi sottoposti da parte di DNV al Comitato Tecnico Marchio del Parco per il settore di competenza.

In particolare si individuano 2 Comitati Tecnici: uno per le categorie (a) e (b) ed uno per la categoria (c) come definite al punto 2.

Il Comitato Tecnico Marchio per alberghi (categoria a) e Garnì (categoria b) è composto dai seguenti membri:

· il direttore del Parco (con funzioni di Presidente)

· 1 funzionario della Provincia Autonoma di Trento – settore Turismo

· 1 funzionario della Provincia Autonoma di Trento – settore Ambiente

· 1 rappresentante di categoria (ASAT/UNAT)

Il Comitato Tecnico Marchio per i campeggi (categoria c) è composto dai seguenti membri:

· il direttore del Parco (con funzioni di Presidente)

· 1 funzionario della Provincia Autonoma di Trento – settore Turismo

· 1 funzionario della Provincia Autonoma di Trento – settore Ambiente

· 1 rappresentante di categoria (FAITA)

Svolge funzioni di segreteria un funzionario del Parco.

I componenti dei Comitati sono nominati dalla Giunta Esecutiva del Parco.

Il Comitato Tecnico Marchio, sulla base della documentazione di cui sopra, verifica l'attività svolta da DNV e in caso di dubbi interpretativi sull’assegnazione dei punteggi facoltativi segnalati dal verificatore di DNV nell’ambito della verifica iniziale, decide il punteggio definitivo e delibera in condizioni di maggioranza una proposta di emissione dell’attestato e quindi di concessione del marchio “Qualità Parco”. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Sulla base di tale proposta la Giunta esecutiva delibera l’assegnazione del marchio “Qualità Parco” entro 60 giorni dalla data della verifica iniziale.

L’attestato viene numerato con un numero progressivo e non riporta data di scadenza. In prima applicazione l’attestazione ha durata biennale a partire dal giorno successivo alla data di approvazione della delibera di attestazione approvato dalla Giunta Esecutiva. La sua validità è subordinata al superamento delle verifiche periodiche di mantenimento biennali di cui al punto 6.

Una volta emesso l'attestato, il Parco aggiorna il proprio registro delle strutture attestate che riporta le seguenti informazioni:

· ragione sociale e indirizzo della struttura;

· tipologia di ricettività offerta;

· data dell'ultima verifica;

· data prevista per la successiva verifica di mantenimento;

· persona di riferimento.

Tale registro è disponibile al pubblico anche sul sito Internet del Parco e viene fornito gratuitamente ai richiedenti.

In ottemperanza alla legge 675/96 sulla tutela della privacy, la richiesta di assegnazione del marchio “Qualità Parco” costituisce per il Parco l'autorizzazione per la pubblicazione, nel registro, dei dati relativi alla struttura (salvo che questa ne faccia esplicito divieto al Parco con apposita comunicazione scritta).

6. Modalità di mantenimento del marchio “Qualità Parco”

Le verifiche periodiche di mantenimento hanno lo scopo di accertare la continua e conforme applicazione del Protocollo d’intesa e l’attuazione del piano di miglioramento stabilito nell’ambito della verifica iniziale. Inoltre viene controllato l'uso corretto dell'attestato e del marchio “Qualità Parco” del Parco Naturale Adamello Brenta.

Le domande per il rinnovo dell’attestazione “Qualità Parco” devono essere presentate entro il 30 maggio ed entro il 30 novembre dietro presentazione di richiesta di adesione redatta in carta semplice e attestazione dell’avvenuto versamento, su Conto Corrente del Parco, della quota di partecipazione.

Anche le visite di mantenimento vengono effettuate da DNV e si svolgono con cadenza biennale. Le strutture che in fase di rinnovo raggiungono un punteggio superiore a 15 rispetto al punteggio minimo fissato (esclusi quindi i requisiti strutturali), ottengono un’estensione della durata di attestazione Qualità Parco a 3 anni. Il punteggio superiore di 15 rispetto al minino deve essere già attestato durante la verifica di rinnovo da parte di DNV e non può essere raggiunto né con l’integrazione di documenti come previsto al punto 5.3 bis né con la verifica complementare da parte del Parco di cui al punto 5.4. Inoltre tale estensione non può essere ottenuta, anche a fronte del superamento dei 15 punti, se al momento della verifica di rinnovo da parte di DNV non è stato completato, anche solo in parte, il piano di miglioramento concordato durante la verifica precedente.

La durata del rinnovo dell’attestazione decorre dal giorno successivo alla data di approvazione della delibera di attestazione approvata dalla Giunta Esecutiva; annualmente vengono comunque effettuate verifiche a campione.

La data relativa alle verifiche periodiche di mantenimento viene comunicata all’organizzazione con almeno un mese di preavviso, secondo la pianificazione di massima rilasciata dal verificatore all’atto della verifica iniziale.

Il Parco si riserva la facoltà di richiedere annualmente documentazione attestante l’effettuazione delle manutenzioni periodiche e documentazione inerente la contabilizzazione dei consumi, acquisti, ecc.

Il Parco si riserva comunque il diritto di effettuare verifiche non pianificate. Tali verifiche sono generalmente effettuate sulla base di reclami ed informazioni circa il mancato rispetto delle condizioni di attestazione, uso improprio dell’attestazione, del marchio, eccetera. Tali verifiche non pianificate verranno comunicate alla struttura con le stesse modalità di cui al punto 5.2.

7. Sospensione e ritiro del marchio “Qualità Parco”

La Giunta esecutiva del Parco, su proposta del Comitato Tecnico Marchio, può decidere di sospendere il certificato di attestazione e quindi l’assegnazione del marchio “Qualità Parco” del Parco Naturale Adamello Brenta per le seguenti motivazioni:

· mancato rispetto dei requisiti obbligatori e mancato raggiungimento dei punteggi minimi previsti per i requisiti facoltativi accertato durante:

· periodiche visite di mantenimento

· visite non pianificate a fronte dei controlli annuali a campione

· visite non pianificate a fronte di reclami da parti interessate

· mancato rispetto delle regole per l’uso del marchio “Qualità Parco” del Parco Naturale Adamello Brenta (allegato 5).

La comunicazione della sospensione del marchio “Qualità Parco” avverrà per iscritto, con lettera raccomandata o mezzo equivalente, da parte della Giunta esecutiva; in tale comunicazione verranno indicate le scadenze entro le quali dovranno essere adottare le misure necessarie per il rispetto dei requisiti del marchio. Alla decorrenza di tali scadenze avverrà una visita di sorveglianza.
In caso di esito positivo, l’azienda potrà continuare a fregiarsi del marchio “Qualità Parco”; in caso contrario il certificato di attestazione ed il marchio verranno definitivamente ritirati. Anche in questo caso l’azienda riceverà una comunicazione scritta e avrà tempo 6 mesi da tale data per eliminare dal proprio materiale pubblicitario o altro il marchio “Qualità Parco”. La mancata eliminazione dal materiale pubblicitario o altro del marchio “Qualità Parco” comporta per il Parco la possibilità di adire le vie legali per il rispetto del protocollo.

In caso di gravi irregolarità l’attestato può essere ritirato anche senza previa applicazione della fase di sospensione. Esso viene ritirato anche nel caso in cui un esercente, che abbia già subìto una sospensione, rientri nuovamente nelle casistiche di cui sopra che comporterebbero una nuova sospensione.

L’attestato viene annullato/ritirato se l'organizzazione non intende continuare a mantenere l’attestazione e confermerà questa sua volontà per iscritto.

L’annullamento/ritiro dell’attestato viene notificato ufficialmente all’organizzazione con lettera raccomandata o altro mezzo equivalente e comporta la cancellazione dal registro delle organizzazioni attestate.

Il ritiro dell'attestato comporta ovviamente anche il ritiro del marchio “Qualità Parco”.

8. Verifiche a campione

Ogni stagione il Parco effettua verifiche a campione sugli esercenti già in possesso del marchio. Tali verifiche vengono effettuate da personale qualificato del Parco e non sono a titolo oneroso.

Il Parco sorteggia gli esercenti e comunica l’effettuazione della verifica il giorno prima della stessa mediante avviso telefonico. Tale verifica potrà avvenire anche in alta stagione, anche se sarà cura del Parco evitare i giorni di maggiore afflusso.

Per i requisiti facoltativi verranno assegnati i punteggi secondo gli stessi criteri della verifica iniziale o di rinnovo. A conclusione della verifica il Parco controllerà che l’esercente abbia ottenuto lo stesso punteggio sui requisiti facoltativi che erano stati assegnati durante la verifica precedente o, in alternativa, che ottenga comunque il punteggio minimo specifico e totale per il mantenimento del marchio.

Nel caso in cui, in occasione di tali verifiche, l’esercente non rispetti i requisiti obbligatori o non ottenga i punteggi minimi per singolo argomento o totali, si procederà alla sospensione del certificato.

Nel caso in cui si tratti di un esercente che ha ottenuto la durata triennale della validità del marchio e non ottenga (tenendo conto della verifica precedente) un punteggio totale di almeno 15 punti superiore al minimo, egli dovrà subire nuovamente una verifica con cadenza biennale.

Le azioni correttive da applicare a fronte delle verifiche a campione vengono stabilite direttamente dal Direttore del Parco.

9. Aggiornamento dei requisiti

La Giunta esecutiva ha la facoltà di aggiornare i requisiti per l’assegnazione del marchio “Qualità Parco” del Parco Naturale Adamello Brenta. Nel caso vengano apportate modifiche sostanziali al Protocollo d’intesa, il Parco provvederà a:

· informare le organizzazioni interessate;

· specificare la data effettiva da cui i cambiamenti entrano in vigore.

Le aziende che hanno già ricevuto il marchio“Qualità Parco” dovranno adeguarsi ai nuovi requisiti entro la visita di mantenimento successiva all’entrata in vigore dei nuovi requisiti o comunque secondo tempi da convenire con il Parco.

L’organizzazione ha il diritto di rinunciare all’utilizzo del marchio “Qualità Parco” nel caso in cui ritenga di non adeguare il proprio sistema ai cambiamenti del Protocollo d’Intesa. Tale decisione deve essere comunicata per iscritto al Parco con almeno un mese di anticipo rispetto alla verifica di mantenimento prevista.

10. Regole per l’uso del logo "Qualità Parco"

L’assegnazione del marchio da parte della Giunta esecutiva del Parco avviene in concomitanza con l’emissione del certificato di attestazione entro 60 giorni dall’esito positivo della verifica iniziale.

Solo dopo comunicazione scritta da parte del Parco l’azienda potrà quindi utilizzare il logo "Qualità Parco". Il marchio è e rimarrà di esclusiva proprietà del Parco Naturale Adamello Brenta che lo darà soltanto in uso a titolo gratuito a quelle aziende che rispettano i criteri del Protocollo d’intesa emanato dal Parco per il settore del ricettivo turistico.

È vietato utilizzare il marchio “Qualità Parco” a qualsiasi titolo prima dell’effettuazione della verifica con esito positivo di cui sopra, anche se è già stata inoltrata al Parco la richiesta di assegnazione del marchio stesso.

Per quanto riguarda le modalità di utilizzo del marchio “Qualità Parco” a fini pubblicitari o altro possono utilizzate esclusivamente le variazioni cromatiche e le dimensioni minime di cui all’allegato 5 e comunque solo in abbinamento alla ragione sociale della struttura. Nell’allegato 5 è riportato il facsimile di una versione utilizzabile del marchio “Qualità Parco”.

In caso di riproduzione del marchio in una versione non rientrante nelle casistiche descritte in allegato 5, l’azienda deve contattare il Parco Naturale Adamello Brenta per averne il relativo benestare.

Il marchio “Qualità Parco” potrà essere utilizzato per la comunicazione aziendale in riferimento alle seguenti iniziative:

· pagine internet

· brochure di presentazione dell’azienda

· carta intestata

· comunicazioni interne per il cliente (menù ecc.)

Altri utilizzi del marchio dovranno essere preventivamente autorizzati dalla Giunta esecutiva del Parco.

E’ invece vietato utilizzare il marchio in modo che possa essere fuorviante per il ricettore, ovvero in particolare attraverso:

· l’applicazione del marchio su prodotti o in riferimento a piatti specifici

· l’utilizzo del marchio in riferimento ad iniziative o progetti particolari dell’azienda

· l'applicazione del marchio su automezzi o simili

Il mancato rispetto delle regole di cui sopra comporta la sospensione o il ritiro del marchio “Qualità Parco” secondo le modalità definite al punto 7.

Per quanto riguarda invece il certificato di attestazione, l’azienda può far riferimento ad esso nelle proprie pubblicazioni di carattere pubblicitario, nella propria corrispondenza, ecc... Ciò alla sola condizione che ogni riferimento sia fatto in modo corretto e tale da non indurre ad errate interpretazioni; in particolare:

· deve risultare chiaramente che l'attestato riguarda esclusivamente il Protocollo d’intesa e che non si tratta di una attestazione di prodotto o di altri servizi non inclusi;

· deve risultare chiaramente che l’attestazione del Protocollo di intesa è limitata al/i sito/i e/o il/i soggetti erogatori definito/i sull'attestato;

· ovunque fattibile, deve essere menzionato il numero di attestato.

Copie parziali dell'attestato non sono consentite; sono ammessi ingrandimenti o riduzioni, purché senza distorsioni della struttura dell'attestato e purché uniformi e leggibili.

11. Reclami

Ogni azienda aderente all’iniziativa ha la facoltà di presentare reclami in forma scritta riguardo a:

a) modalità di effettuazione delle verifiche presso le strutture (ad es. contestazione riguardo al punteggio assegnato ad uno o più specifico/i requisito/i facoltativo/i),

b) all'iter amministrativo per l’assegnazione del marchio “Qualità Parco” (ad es. mancato rispetto della tempistica stabilita),

c) mancato accordo sulle contestazioni apportate dal Parco sull’utilizzo del marchio o del certificato di attestazione.

Il reclamo può essere indirizzato alla Giunta del Parco che provvede a dare una risposta scritta allo scrivente entro 60 giorni dal ricevimento, su parere del Comitato Tecnico Marchio per la casistica di cui al punto a).

12. Costi

I costi per l’effettuazione delle verifiche iniziali e delle visite di mantenimento biennali sono in parte a carico del Parco ed in parte a carico dell'azienda in base al tariffario deliberato annualmente dal Parco.
Per le strutture con marchio Ecolabel, in fase di rinnovo, verrà applicato uno sconto del 33% in base al tariffario deliberato dal Parco.

Nel caso in cui la verifica iniziale abbia esito negativo e quindi non si possa procedere all’assegnazione del marchio “Qualità Parco”, l’intero costo della verifica sarà a carico dell’azienda.

Le visite annuali a campione sono a completo carico del Parco.

I costi per l’effettuazione di verifiche non pianificate a seguito della sospensione e/o ritiro del marchio “Qualità Parco” sono totalmente a carico dell’azienda.

I costi per l'effettuazione di verifiche non pianificate a fronte di un reclamo sono a carico dell'azienda nel caso in cui ciò provochi la sospensione del marchio e a carico del Parco nel caso in cui il reclamo risulti essere infondato.

13. Iniziative di supporto alle aziende con il marchio “Qualità Parco”

Il Parco intende privilegiare e supportare attraverso attività di comunicazione specifiche le aziende che hanno ottenuto l’assegnazione del marchio “Qualità Parco”.

In particolare:

· i nominativi delle aziende saranno contenuti nella pagina internet del Parco, dalla quale si potranno effettuare dei links alle homepages specifiche delle aziende;

· durante le attività di informazione e nell’ambito dei progetti del Parco verranno citate tali aziende come esempio di efficace gestione ambientale.

Inoltre, al fine di promuovere tali aziende, il Parco si impegna a redigere dei “piani annuali di promozione", anche in collaborazione con le Associazioni Turistiche locali, che comprendono:

· attività di comunicazione;

· agevolazioni nei servizi forniti dal Parco.

Le agevolazioni all’accesso dei servizi forniti dal Parco saranno differenziate a seconda dei punteggi totali (ovvero comprendenti anche i “requisiti di carattere strutturale” di cui al punto 4) ottenuti dalle aziende nell’ambito della verifica per l’ottenimento del marchio “Qualità Parco”. Maggiore sarà il punteggio ottenuto, maggiori saranno le agevolazioni cui l’azienda potrà accedere.

14. Allegati

Allegato 1: Requisiti per attività ricettive con ristorazione

Allegato 2: Requisiti per attività ricettive senza ristorazione

Allegato 3: Mission aziendale

Allegato 4: Modulo di richiesta per l’assegnazione del marchio

Allegato 5: Marchio

Allegato 6: Requisiti per i campeggi
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